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L’AGGRESSIONE

Un ragazzino fanese in trasfer-
ta a Rimini rapinava i coetanei
insieme ad altri componenti di
una baby gang, tutti scoperti e
arrestati l’altra notte durante
un’operazione sinergica che ha
visto in campo polizia e carabi-
nieri. Tutto comincia sabato se-
ra a Rimini.Mancano pochimi-
nuti alle 22 quando giunge la se-
gnalazione di una rapina ai
danni di quattrominorenni nei
pressi di viaDardanelli.
I quattro, ancora spaventati per
l’accaduto, raccontano di esse-
re stati rapinati da quattro ra-
gazzi loro coetanei che subito
dopo il colpo si sono allontana-
ti a bordo di una macchina
sportiva di colore rosso. Le gio-
vani vittime aggiungono pure
di essere state minacciare e ri-
petutamente spintonate, strat-
tonate e colpite con calci e pu-
gni dai quattro che alla fine sot-

traggono loro un telefono cellu-
lare e due portafogli prima di
fuggire.
Ascoltate e rassicurate le giova-
ni vittime, a quel punto i carabi-
nieri provano a contattare il cel-
lulare e alla chiamata risponde
una voce maschile che alla ri-
chiesta di consegnare il telefo-
no replica dicendo di trovarsi
presso un bar di Viserbella, pa-
ventando un riscatto per riave-
re lo smartphone. Scatta così la
sinergia tra carabinieri e poli-
zia che consente di risolvere il
caso a stretto giro di indagini
portando a intercettare e bloc-
care poco dopo l’auto sportiva
mentre procede ad andatura
sostenuta nella zona mare di
Rimini.
All’interno del veicolo fermato
da una pattuglia della polizia ci
sono quattro giovani (di cui
dueminorenni) la cui descrizio-
ne è perfettamente compatabi-
le con quella fornita dalle vitti-
me.Bastanopochi riscontri per

accertarsi che si tratta dei quat-
tro baby rapinatori e tutti ven-
gono portati in caserma per ul-
teriori verifiche. In un bar di Vi-
serbella viene anche recupera-
to il cellulare rubato, portato
da una ragazza che lo poco pri-
ma lo aveva trovato nelle vici-
nanze del locale vistosamente
danneggiato. Nella circostanza
polizie carabinieri rinvengono
anche la carta di identità che
uno dei ragazzi rapinati custo-
diva all’interno del portafogli
rubato.
I quattro ragazzi (due maggio-
renni di 18 e 19 anni e duemino-
renni di 16 anni), già noti alle
forze di polizia per numerosi
precedenti (nonostante la gio-
vane età), vengono arrestati
per rapina aggravata e associa-
ti presso la locale Casa Circon-
dariale di Rimini e il Centro di
Prima accoglienza di Bologna.
Tre sono residenti a Rimini il
quarto invece è un ragazzino di
Fano.

`Denunciati
numerosi furti
nelle abitazioni

FISCO

Come dei confessori, a volte come
bersagli di sfogo. I commercialisti
hanno vissuto i riflessi dei sette an-
nidi crisi. Il presidente dell’ordine
Paolo Balestieri fa un’analisi dei
cambiamenti di questi anni. A par-
tire dal primo spettro per aziende
epartite Iva: il fisco.
«Abbiamo lavorato molto sul te-
ma delle rateizzazioni e delle pro-
roghe della dilazione. Al momen-
to, il contribuente in temporanea
situazione di difficoltà, può ottene-
re la ripartizione del debito fino a
72 ratemensili (rateazione ordina-
ria) ovvero in 120 rate mensili (ra-
teazione straordinaria), in caso di
comprovata e grave situazione di
difficoltà legata alla congiuntura
economica, per ragioni estranee
alla propria responsabilità». I casi
nonmancano. Le posizioni aperte
di chi paga il debito a rate sono
17.432 in provincia di Pesaro per
un totale dovuto di 164 milioni di
euro. Una cifra cresciuta a dismi-
sura rispetto al dato di fine 2013
quando coloro che richiedevano
le rate erano 12.856 per un debito
di 134milioni di euro.
Un periodo in cui si è lavorato per
tanti aspetti, soprattutto sulle
chiusure di aziende. «Purtroppo,
anche se i dati nazionali relativi al
primo semestre 2015 evidenziano
un calo delle imprese che hanno
aperto una procedura fallimenta-
re – spiega Balestieri - pari a circa
l’11% rispetto allo stesso semestre
2014, lo stillicidio delle imprese in
crisi continua ancora a sortire i
suoi effetti. La legge fallimentare è
antiquata, merita una revisione.
Ma possiamoperò confermare co-
me buona parte della nostra attivi-
tà professionale in questi ultimi
anni sia stata orientata sia verso
procedure di liquidazione volonta-
ria, nei casi più fortunati, sia verso
altre forme di procedure vere e
proprie come i fallimenti, i concor-
dati piuttosto che gli accordi di ri-
strutturazione del debito o i piani
di risanamento».
C’è chi hachiuso e giocatoun’altra
carta. «Molte imprese che aveva-
no presentato domanda di concor-
dato preventivo sono proseguite
sia sotto forma di new-co, che in
una mera continuazione dell’atti-
vità precedente ma attraverso un
ridimensionamento. C’è chi ce

l’ha fatta, ma molte altre invece
hanno dovuto chiudere in breve
tempo. Tuttavia è ancora presto, a
mio parere, per poter tracciare un
bilanciodi questa situazione».

RUOLO MUTATO
Le esigenze cambiano. «La profes-
sione è diventata una professione
di “aiuto”, in quanto i clienti si ri-
volgono al proprio commerciali-
sta non più solo per avere consu-
lenza tecnica, ma per sfogarsi e
per trovare conforto alla crisi im-
perante. Altrettanto spesso il com-
mercialista viene accusato di esse-
re la causa dei problemi del clien-
te, in un’ottica paranoica di spo-
stamento del problema su colui
che, nel suo immaginario, ha dato
consigli e pareri che lo hanno por-
tato alla crisi o che non ha fatto,
detto, consigliato quello che con
un giudizio a posteriori gli avreb-
be evitato la crisi. Anche il conte-
sto normativo, in continua evolu-
zione, genera spesso confusione».
Le richieste di aziende e imprendi-
tori sono quasi univoche. «Serve
un Testo Unico chiaro e semplice,
che riduca le incertezze interpre-
tative per consentire un regolare
adempimento del dovere fiscale
assolto con tranquillità nel rispet-
to della normativa fiscale. Solo co-
sì i contribuenti potranno, insie-
me ai funzionari dell’Agenzia del-
le Entrate e della Guardia di Finan-
za, svolgere il loro ruolo in un am-
bitodi reciproca fiducia».
Dopo tanti anni, forse è la volta
buona. «Possiamo dire di intrave-
dere qualche segno di migliora-
mento nella situazione economi-
ca. Lo sanno tutti che sarebbe ne-
cessario ridurre le spese e gli spre-
chi. E dunque – se l’obiettivo è la
crescita – il punto di partenza per
la definizione delle politiche di svi-
luppo è costituito dal tessuto pro-
duttivo del nostro Paese, in primis
le imprese e inparticolare le Pmi».

LuigiBenelli
©RIPRODUZIONERISERVATA

SAN LORENZO IN CAMPO

Muro di sostegno a Montalfo-
glio, asfaltature, collettore di re-
gimazione delle acque a Pieve
San Vito, ecocentro: sono alcuni
degli interventi che sono appena
iniziati o in fase di appalto nel co-
mune di San Lorenzo in Campo.
Unaserie di cantieri cheneimesi
a venire coinvolgeranno in mo-
do propositivo l’intero territorio
laurentino. Proprio in questi
giorni iIl sindaco Davide Dellon-
ti e l'assessore ai Lavori pubblici
Ernesto Tiberini hanno fatto un
sopralluogo proprio nella frazio-
ne di Montalfoglio, dove sono in
corsodegli importanti lavori di
consolidamento e restauro. "Stia-
mo mettendo mano a diverse si-
tuazioni critiche che necessitava-
no da tanto tempo di una solu-
zione - spiega a questo proposito
Dellonti - mentre altri sono lavo-
ri che rientrano nel piano delle
opere pubbliche per lo sviluppo
chemerita San Lorenzo. AMon-
talfoglio è iniziato il consolida-
mento e restauro delmuro di so-
stegno stradale, incrocio con
strada San Cristoforo. Un inter-

vento - prosegue il sindaco - che
da anni era necessario fare, per
mettere in sicurezza l'area ed evi-
tare crolli e movimenti franosi
nella zona, garantire la normale
circolazione stradale e rimuove-
re quindi lo statodi pericolo".Un
intervento dunque che era parti-
colarmente atteso dall’intera co-
munità e che è stato finalmente
posto in essere. L'assessore Tibe-
rini ha inoltre sottolineato an-
che il contributo offerto dai citta-
dini che hanno aderito all'albo
dei volontari. "Grazie all'operadi
un volontario, che ringraziamo,
è stato possibile ridare dignità ai
bagni pubblici del capoluogo, do-
po anni ed anni in cui la situazio-
ne era pietosa e gli stessi quasi
inutilizzabili.Unpiccolo lavoro -
sostiene Tiberini - ancora con
dei dettagli da terminare,mache
ci fa comprendere l'opera fonda-
mentale che alcuni laurentini
svolgonoconestremapassione e
dedizione inpratica tutti i giorni,
in tantissimi campi, rendendosi
utili al paese, donando la loro
professionalità eparte del tempo
libero, aiutando il Comune".

JacopoZuccari
©RIPRODUZIONERISERVATA

Baby gang in azione

PESARO

Dolcetto o scherzetto? Alla fine lo
scherzetto nella notte di Hallowe-
en lo hanno fatto quei ladri che
hanno razziato senza soluzione di
continuità in numerose abitazioni
di Pesaro. Una quindicina i furti
denunciati a polizia e carabinieri
aggiungendo quelli avvenuti nel
pomeriggio di sabato approfittan-
do dell’assenza dei proprietari e
senza sommare quelli segnalati
nel pomeriggio di ieri perpetrati
sempre in assenza dei proprietari.
I quartieri più tartassati sono stati
Montegranaro e Pantano, e altri
furti sono stati commessi anche a
Soria, Cattabrighe, Santa Maria
delle Fabbrecce e Villa San Marti-
no. A Pantano in particolare nel
mirino dei ladri è finita via Belgio-
iosodovenel pomeriggio di sabato
e nella notte successiva diverse
abitazioni sono state visitate. I la-
dri praticamente hanno colpito se-

guendo una rigorosa tabella di
marcia: un appartamento dietro
l’altro, preferibilmente al piano
terra o ai primi piani. Bottino non
ingente tranne in un paio di casi
dove sono stati sottratti diversi ori,
gioielli e preziosi. E diversi deruba-
ti hanno sfogato la loro rabbia sui
social postando su Facebook le fo-
to di oggetti rubati e poi dissemina-
ti in giardino o per strada dai ladri
in fuga, soprattutto i contenuti del-
le borse ritenuti economicamente
nonappetibili.
A Fano invece per Halloween si è
arrivati addirittura a rubare delle
zucche. E’ successo a Falcineto do-
ve a cavallo della mezzanotte una

telecamera di sorveglianza ha ri-
preso dei ragazzi scendere da
un’auto ed entrare nel giardino di
una casa dove era stata intagliata
una zucca per il divertimento dei
bambini. E sempre a Fano diverse
chiamate sono giunte alle forze
dell’ordine per lo scoppio conti-
nuo di petardi a partire dalla pri-
ma serata di sabato, soprattutto
lungo via Roma e a Sant’Orso dove
sono stati segnalati anche dei van-
dalismi. Forze dell’ordine che so-
no sulle tracce dello strambo rapi-
natore chenel tardopomeriggio di
sabato è entrato al supermercato
A&O di Calcinelli di Saltara, dopo
aver rubato una Panda puntando
lapistola in faccia alla donna che si
trovavaal volante. Poi, per coprirsi
il volto, ha preso una maschera di
Halloween e si è diretto nel super-
mercato dove con l’arma sempre
puntata ha minacciato la cassiera
arraffando i duemila euro conte-
nuti in cassa. Finchè,mentre si ap-
prestavaa fuggire, uncliente gli ha
fatto lo sgambetto facendolo cade-
re a terra e facendogli perderema-
schera, pistola e bottino. Si è allora
diretto verso la Panda ma non è
riuscito ametterla inmoto ed è sta-
to costretto a scappareapiedi.

Ragazzino fanese rapinava i coetanei
Paolo Balestieri, presidente dell’Ordine dei commercialisti della provincia di Pesaro e Urbino

`Il presidente dell’Ordine dei commercialisti e l’Agenzia
delle entrate: «Oltre 17 mila le posizioni che pagano a rate»

`«Le stillicidio delle aziende continua ma sono in calo
dell’11 per cento quelle che aprono una procedura fallimentare»

Assemblea su Ztl
e Piano sosta

Muro di sostegno
per Montalfoglio

Imprese in crisi, debiti per 164 milioni

Ilnuovopianodellaviabilitàe
sostanella zonaZtl sarà il tema
diunariunionededicataai
residentidel centrostorico. Il
sindaco,MaurizioGambini, li
incontreràquestaseraalle21
nellaSalaSerpieridiCollegio
Raffaello.Laseratadarà
l’occasioneai residentidi
chiarire idubbi sullenuove
regolesulla sostae
all’Amministrazionedi
confrontarsi sugli
“aggiustamenti” cheverranno
apportatialpianodi
riorganizzazione,dopo le
osservazioniraccolte tra la
cittadinanza.All’incontro
presentianche l’assessorealla
PoliziaMunicipaleMassimo
Guidi, il comandanteRoberto
Matassoni, il responsabile
dell’UfficioUnesco,Luana
Alessandrini.

Urbino

FANO TV
TORNA
GUARDA CHI C’E’
Tornamercoledì 4 inprimaserata
suFanoTV “GuardaChiC'è”, il
programmadiNicolaZarri. Due
personaggi o eventi a settimana,
set itineranti, curiosità e storiedi
vita: ecco la formuladiGuardaChi
C’è, condottodaSilvia Falcioni.
L'appuntamentoconGuardaChi
C'è,èper ognimercoledì e venerdì
inprimavisione alle ore 20.50
(repliche22.50 e00.20).

SAN COSTANZO
FARMACI
A DOMICILIO
“Ci prendiamocuradi te” è una
missioneeduna filosofia di lavoro
checontraddistingue laFarmacia
Scarponi di SanCostanzo.Oggi
ancoradi piùperché alla lunga
seriedi servizi ideati e sviluppati
inquesti anni permigliorare
l’assistenzaalla propria clientela,
seneaggiungeunonuovo: “Gino il
Furgoncino”.Nonè il nomediun
personaggiodei fumettima il
soprannomedatoadunpiccolo
autocarroelettrico acquistatoper
effettuare il serviziodi consegnaa
domiciliodeimedicinali per
chiunquene faccia richiesta.
Basta telefonare in farmaciaper
effettuare l’ordine e “Gino”, in
silenzioe senza inquinare,
consegna lemedicina
direttamentea casa.

Razzie nella notte di Halloween
e a Fano rubano anche le zucche

ARRESTATO
L’ALTRA NOTTE
A RIMINI
INSIEME AD ALTRI
COMPONENTI
DI UNA BABY GANG

BALESTIERI:
«LA NOSTRA
PROFESSIONE
È CAMBIATA, SIAMO
COME I CONFESSORI
O BERSAGLI DI SFOGO»

Indagini dei carabinieri
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L’AGGRESSIONE

Un ragazzino fanese in trasfer-
ta a Rimini rapinava i coetanei
insieme ad altri componenti di
una baby gang, tutti scoperti e
arrestati l’altra notte durante
un’operazione sinergica che ha
visto in campo polizia e carabi-
nieri. Tutto comincia sabato se-
ra a Rimini.Mancano pochimi-
nuti alle 22 quando giunge la se-
gnalazione di una rapina ai
danni di quattrominorenni nei
pressi di viaDardanelli.
I quattro, ancora spaventati per
l’accaduto, raccontano di esse-
re stati rapinati da quattro ra-
gazzi loro coetanei che subito
dopo il colpo si sono allontana-
ti a bordo di una macchina
sportiva di colore rosso. Le gio-
vani vittime aggiungono pure
di essere state minacciare e ri-
petutamente spintonate, strat-
tonate e colpite con calci e pu-
gni dai quattro che alla fine sot-

traggono loro un telefono cellu-
lare e due portafogli prima di
fuggire.
Ascoltate e rassicurate le giova-
ni vittime, a quel punto i carabi-
nieri provano a contattare il cel-
lulare e alla chiamata risponde
una voce maschile che alla ri-
chiesta di consegnare il telefo-
no replica dicendo di trovarsi
presso un bar di Viserbella, pa-
ventando un riscatto per riave-
re lo smartphone. Scatta così la
sinergia tra carabinieri e poli-
zia che consente di risolvere il
caso a stretto giro di indagini
portando a intercettare e bloc-
care poco dopo l’auto sportiva
mentre procede ad andatura
sostenuta nella zona mare di
Rimini.
All’interno del veicolo fermato
da una pattuglia della polizia ci
sono quattro giovani (di cui
dueminorenni) la cui descrizio-
ne è perfettamente compatabi-
le con quella fornita dalle vitti-
me.Bastanopochi riscontri per

accertarsi che si tratta dei quat-
tro baby rapinatori e tutti ven-
gono portati in caserma per ul-
teriori verifiche. In un bar di Vi-
serbella viene anche recupera-
to il cellulare rubato, portato
da una ragazza che lo poco pri-
ma lo aveva trovato nelle vici-
nanze del locale vistosamente
danneggiato. Nella circostanza
polizie carabinieri rinvengono
anche la carta di identità che
uno dei ragazzi rapinati custo-
diva all’interno del portafogli
rubato.
I quattro ragazzi (due maggio-
renni di 18 e 19 anni e duemino-
renni di 16 anni), già noti alle
forze di polizia per numerosi
precedenti (nonostante la gio-
vane età), vengono arrestati
per rapina aggravata e associa-
ti presso la locale Casa Circon-
dariale di Rimini e il Centro di
Prima accoglienza di Bologna.
Tre sono residenti a Rimini il
quarto invece è un ragazzino di
Fano.

`Denunciati
numerosi furti
nelle abitazioni

FISCO

Come dei confessori, a volte come
bersagli di sfogo. I commercialisti
hanno vissuto i riflessi dei sette an-
nidi crisi. Il presidente dell’ordine
Paolo Balestieri fa un’analisi dei
cambiamenti di questi anni. A par-
tire dal primo spettro per aziende
epartite Iva: il fisco.
«Abbiamo lavorato molto sul te-
ma delle rateizzazioni e delle pro-
roghe della dilazione. Al momen-
to, il contribuente in temporanea
situazione di difficoltà, può ottene-
re la ripartizione del debito fino a
72 ratemensili (rateazione ordina-
ria) ovvero in 120 rate mensili (ra-
teazione straordinaria), in caso di
comprovata e grave situazione di
difficoltà legata alla congiuntura
economica, per ragioni estranee
alla propria responsabilità». I casi
nonmancano. Le posizioni aperte
di chi paga il debito a rate sono
17.432 in provincia di Pesaro per
un totale dovuto di 164 milioni di
euro. Una cifra cresciuta a dismi-
sura rispetto al dato di fine 2013
quando coloro che richiedevano
le rate erano 12.856 per un debito
di 134milioni di euro.
Un periodo in cui si è lavorato per
tanti aspetti, soprattutto sulle
chiusure di aziende. «Purtroppo,
anche se i dati nazionali relativi al
primo semestre 2015 evidenziano
un calo delle imprese che hanno
aperto una procedura fallimenta-
re – spiega Balestieri - pari a circa
l’11% rispetto allo stesso semestre
2014, lo stillicidio delle imprese in
crisi continua ancora a sortire i
suoi effetti. La legge fallimentare è
antiquata, merita una revisione.
Ma possiamoperò confermare co-
me buona parte della nostra attivi-
tà professionale in questi ultimi
anni sia stata orientata sia verso
procedure di liquidazione volonta-
ria, nei casi più fortunati, sia verso
altre forme di procedure vere e
proprie come i fallimenti, i concor-
dati piuttosto che gli accordi di ri-
strutturazione del debito o i piani
di risanamento».
C’è chi hachiuso e giocatoun’altra
carta. «Molte imprese che aveva-
no presentato domanda di concor-
dato preventivo sono proseguite
sia sotto forma di new-co, che in
una mera continuazione dell’atti-
vità precedente ma attraverso un
ridimensionamento. C’è chi ce

l’ha fatta, ma molte altre invece
hanno dovuto chiudere in breve
tempo. Tuttavia è ancora presto, a
mio parere, per poter tracciare un
bilanciodi questa situazione».

RUOLO MUTATO
Le esigenze cambiano. «La profes-
sione è diventata una professione
di “aiuto”, in quanto i clienti si ri-
volgono al proprio commerciali-
sta non più solo per avere consu-
lenza tecnica, ma per sfogarsi e
per trovare conforto alla crisi im-
perante. Altrettanto spesso il com-
mercialista viene accusato di esse-
re la causa dei problemi del clien-
te, in un’ottica paranoica di spo-
stamento del problema su colui
che, nel suo immaginario, ha dato
consigli e pareri che lo hanno por-
tato alla crisi o che non ha fatto,
detto, consigliato quello che con
un giudizio a posteriori gli avreb-
be evitato la crisi. Anche il conte-
sto normativo, in continua evolu-
zione, genera spesso confusione».
Le richieste di aziende e imprendi-
tori sono quasi univoche. «Serve
un Testo Unico chiaro e semplice,
che riduca le incertezze interpre-
tative per consentire un regolare
adempimento del dovere fiscale
assolto con tranquillità nel rispet-
to della normativa fiscale. Solo co-
sì i contribuenti potranno, insie-
me ai funzionari dell’Agenzia del-
le Entrate e della Guardia di Finan-
za, svolgere il loro ruolo in un am-
bitodi reciproca fiducia».
Dopo tanti anni, forse è la volta
buona. «Possiamo dire di intrave-
dere qualche segno di migliora-
mento nella situazione economi-
ca. Lo sanno tutti che sarebbe ne-
cessario ridurre le spese e gli spre-
chi. E dunque – se l’obiettivo è la
crescita – il punto di partenza per
la definizione delle politiche di svi-
luppo è costituito dal tessuto pro-
duttivo del nostro Paese, in primis
le imprese e inparticolare le Pmi».

LuigiBenelli
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SAN LORENZO IN CAMPO

Muro di sostegno a Montalfo-
glio, asfaltature, collettore di re-
gimazione delle acque a Pieve
San Vito, ecocentro: sono alcuni
degli interventi che sono appena
iniziati o in fase di appalto nel co-
mune di San Lorenzo in Campo.
Unaserie di cantieri cheneimesi
a venire coinvolgeranno in mo-
do propositivo l’intero territorio
laurentino. Proprio in questi
giorni iIl sindaco Davide Dellon-
ti e l'assessore ai Lavori pubblici
Ernesto Tiberini hanno fatto un
sopralluogo proprio nella frazio-
ne di Montalfoglio, dove sono in
corsodegli importanti lavori di
consolidamento e restauro. "Stia-
mo mettendo mano a diverse si-
tuazioni critiche che necessitava-
no da tanto tempo di una solu-
zione - spiega a questo proposito
Dellonti - mentre altri sono lavo-
ri che rientrano nel piano delle
opere pubbliche per lo sviluppo
chemerita San Lorenzo. AMon-
talfoglio è iniziato il consolida-
mento e restauro delmuro di so-
stegno stradale, incrocio con
strada San Cristoforo. Un inter-

vento - prosegue il sindaco - che
da anni era necessario fare, per
mettere in sicurezza l'area ed evi-
tare crolli e movimenti franosi
nella zona, garantire la normale
circolazione stradale e rimuove-
re quindi lo statodi pericolo".Un
intervento dunque che era parti-
colarmente atteso dall’intera co-
munità e che è stato finalmente
posto in essere. L'assessore Tibe-
rini ha inoltre sottolineato an-
che il contributo offerto dai citta-
dini che hanno aderito all'albo
dei volontari. "Grazie all'operadi
un volontario, che ringraziamo,
è stato possibile ridare dignità ai
bagni pubblici del capoluogo, do-
po anni ed anni in cui la situazio-
ne era pietosa e gli stessi quasi
inutilizzabili.Unpiccolo lavoro -
sostiene Tiberini - ancora con
dei dettagli da terminare,mache
ci fa comprendere l'opera fonda-
mentale che alcuni laurentini
svolgonoconestremapassione e
dedizione inpratica tutti i giorni,
in tantissimi campi, rendendosi
utili al paese, donando la loro
professionalità eparte del tempo
libero, aiutando il Comune".

JacopoZuccari
©RIPRODUZIONERISERVATA

Baby gang in azione

PESARO

Dolcetto o scherzetto? Alla fine lo
scherzetto nella notte di Hallowe-
en lo hanno fatto quei ladri che
hanno razziato senza soluzione di
continuità in numerose abitazioni
di Pesaro. Una quindicina i furti
denunciati a polizia e carabinieri
aggiungendo quelli avvenuti nel
pomeriggio di sabato approfittan-
do dell’assenza dei proprietari e
senza sommare quelli segnalati
nel pomeriggio di ieri perpetrati
sempre in assenza dei proprietari.
I quartieri più tartassati sono stati
Montegranaro e Pantano, e altri
furti sono stati commessi anche a
Soria, Cattabrighe, Santa Maria
delle Fabbrecce e Villa San Marti-
no. A Pantano in particolare nel
mirino dei ladri è finita via Belgio-
iosodovenel pomeriggio di sabato
e nella notte successiva diverse
abitazioni sono state visitate. I la-
dri praticamente hanno colpito se-

guendo una rigorosa tabella di
marcia: un appartamento dietro
l’altro, preferibilmente al piano
terra o ai primi piani. Bottino non
ingente tranne in un paio di casi
dove sono stati sottratti diversi ori,
gioielli e preziosi. E diversi deruba-
ti hanno sfogato la loro rabbia sui
social postando su Facebook le fo-
to di oggetti rubati e poi dissemina-
ti in giardino o per strada dai ladri
in fuga, soprattutto i contenuti del-
le borse ritenuti economicamente
nonappetibili.
A Fano invece per Halloween si è
arrivati addirittura a rubare delle
zucche. E’ successo a Falcineto do-
ve a cavallo della mezzanotte una

telecamera di sorveglianza ha ri-
preso dei ragazzi scendere da
un’auto ed entrare nel giardino di
una casa dove era stata intagliata
una zucca per il divertimento dei
bambini. E sempre a Fano diverse
chiamate sono giunte alle forze
dell’ordine per lo scoppio conti-
nuo di petardi a partire dalla pri-
ma serata di sabato, soprattutto
lungo via Roma e a Sant’Orso dove
sono stati segnalati anche dei van-
dalismi. Forze dell’ordine che so-
no sulle tracce dello strambo rapi-
natore chenel tardopomeriggio di
sabato è entrato al supermercato
A&O di Calcinelli di Saltara, dopo
aver rubato una Panda puntando
lapistola in faccia alla donna che si
trovavaal volante. Poi, per coprirsi
il volto, ha preso una maschera di
Halloween e si è diretto nel super-
mercato dove con l’arma sempre
puntata ha minacciato la cassiera
arraffando i duemila euro conte-
nuti in cassa. Finchè,mentre si ap-
prestavaa fuggire, uncliente gli ha
fatto lo sgambetto facendolo cade-
re a terra e facendogli perderema-
schera, pistola e bottino. Si è allora
diretto verso la Panda ma non è
riuscito ametterla inmoto ed è sta-
to costretto a scappareapiedi.

Ragazzino fanese rapinava i coetanei
Paolo Balestieri, presidente dell’Ordine dei commercialisti della provincia di Pesaro e Urbino

`Il presidente dell’Ordine dei commercialisti e l’Agenzia
delle entrate: «Oltre 17 mila le posizioni che pagano a rate»

`«Le stillicidio delle aziende continua ma sono in calo
dell’11 per cento quelle che aprono una procedura fallimentare»

Assemblea su Ztl
e Piano sosta

Muro di sostegno
per Montalfoglio

Imprese in crisi, debiti per 164 milioni

Ilnuovopianodellaviabilitàe
sostanella zonaZtl sarà il tema
diunariunionededicataai
residentidel centrostorico. Il
sindaco,MaurizioGambini, li
incontreràquestaseraalle21
nellaSalaSerpieridiCollegio
Raffaello.Laseratadarà
l’occasioneai residentidi
chiarire idubbi sullenuove
regolesulla sostae
all’Amministrazionedi
confrontarsi sugli
“aggiustamenti” cheverranno
apportatialpianodi
riorganizzazione,dopo le
osservazioniraccolte tra la
cittadinanza.All’incontro
presentianche l’assessorealla
PoliziaMunicipaleMassimo
Guidi, il comandanteRoberto
Matassoni, il responsabile
dell’UfficioUnesco,Luana
Alessandrini.

Urbino

FANO TV
TORNA
GUARDA CHI C’E’
Tornamercoledì 4 inprimaserata
suFanoTV “GuardaChiC'è”, il
programmadiNicolaZarri. Due
personaggi o eventi a settimana,
set itineranti, curiosità e storiedi
vita: ecco la formuladiGuardaChi
C’è, condottodaSilvia Falcioni.
L'appuntamentoconGuardaChi
C'è,èper ognimercoledì e venerdì
inprimavisione alle ore 20.50
(repliche22.50 e00.20).

SAN COSTANZO
FARMACI
A DOMICILIO
“Ci prendiamocuradi te” è una
missioneeduna filosofia di lavoro
checontraddistingue laFarmacia
Scarponi di SanCostanzo.Oggi
ancoradi piùperché alla lunga
seriedi servizi ideati e sviluppati
inquesti anni permigliorare
l’assistenzaalla propria clientela,
seneaggiungeunonuovo: “Gino il
Furgoncino”.Nonè il nomediun
personaggiodei fumettima il
soprannomedatoadunpiccolo
autocarroelettrico acquistatoper
effettuare il serviziodi consegnaa
domiciliodeimedicinali per
chiunquene faccia richiesta.
Basta telefonare in farmaciaper
effettuare l’ordine e “Gino”, in
silenzioe senza inquinare,
consegna lemedicina
direttamentea casa.

Razzie nella notte di Halloween
e a Fano rubano anche le zucche

ARRESTATO
L’ALTRA NOTTE
A RIMINI
INSIEME AD ALTRI
COMPONENTI
DI UNA BABY GANG

BALESTIERI:
«LA NOSTRA
PROFESSIONE
È CAMBIATA, SIAMO
COME I CONFESSORI
O BERSAGLI DI SFOGO»

Indagini dei carabinieri
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L’AGGRESSIONE

Un ragazzino fanese in trasfer-
ta a Rimini rapinava i coetanei
insieme ad altri componenti di
una baby gang, tutti scoperti e
arrestati l’altra notte durante
un’operazione sinergica che ha
visto in campo polizia e carabi-
nieri. Tutto comincia sabato se-
ra a Rimini.Mancano pochimi-
nuti alle 22 quando giunge la se-
gnalazione di una rapina ai
danni di quattrominorenni nei
pressi di viaDardanelli.
I quattro, ancora spaventati per
l’accaduto, raccontano di esse-
re stati rapinati da quattro ra-
gazzi loro coetanei che subito
dopo il colpo si sono allontana-
ti a bordo di una macchina
sportiva di colore rosso. Le gio-
vani vittime aggiungono pure
di essere state minacciare e ri-
petutamente spintonate, strat-
tonate e colpite con calci e pu-
gni dai quattro che alla fine sot-

traggono loro un telefono cellu-
lare e due portafogli prima di
fuggire.
Ascoltate e rassicurate le giova-
ni vittime, a quel punto i carabi-
nieri provano a contattare il cel-
lulare e alla chiamata risponde
una voce maschile che alla ri-
chiesta di consegnare il telefo-
no replica dicendo di trovarsi
presso un bar di Viserbella, pa-
ventando un riscatto per riave-
re lo smartphone. Scatta così la
sinergia tra carabinieri e poli-
zia che consente di risolvere il
caso a stretto giro di indagini
portando a intercettare e bloc-
care poco dopo l’auto sportiva
mentre procede ad andatura
sostenuta nella zona mare di
Rimini.
All’interno del veicolo fermato
da una pattuglia della polizia ci
sono quattro giovani (di cui
dueminorenni) la cui descrizio-
ne è perfettamente compatabi-
le con quella fornita dalle vitti-
me.Bastanopochi riscontri per

accertarsi che si tratta dei quat-
tro baby rapinatori e tutti ven-
gono portati in caserma per ul-
teriori verifiche. In un bar di Vi-
serbella viene anche recupera-
to il cellulare rubato, portato
da una ragazza che lo poco pri-
ma lo aveva trovato nelle vici-
nanze del locale vistosamente
danneggiato. Nella circostanza
polizie carabinieri rinvengono
anche la carta di identità che
uno dei ragazzi rapinati custo-
diva all’interno del portafogli
rubato.
I quattro ragazzi (due maggio-
renni di 18 e 19 anni e duemino-
renni di 16 anni), già noti alle
forze di polizia per numerosi
precedenti (nonostante la gio-
vane età), vengono arrestati
per rapina aggravata e associa-
ti presso la locale Casa Circon-
dariale di Rimini e il Centro di
Prima accoglienza di Bologna.
Tre sono residenti a Rimini il
quarto invece è un ragazzino di
Fano.

`Denunciati
numerosi furti
nelle abitazioni

FISCO

Come dei confessori, a volte come
bersagli di sfogo. I commercialisti
hanno vissuto i riflessi dei sette an-
nidi crisi. Il presidente dell’ordine
Paolo Balestieri fa un’analisi dei
cambiamenti di questi anni. A par-
tire dal primo spettro per aziende
epartite Iva: il fisco.
«Abbiamo lavorato molto sul te-
ma delle rateizzazioni e delle pro-
roghe della dilazione. Al momen-
to, il contribuente in temporanea
situazione di difficoltà, può ottene-
re la ripartizione del debito fino a
72 ratemensili (rateazione ordina-
ria) ovvero in 120 rate mensili (ra-
teazione straordinaria), in caso di
comprovata e grave situazione di
difficoltà legata alla congiuntura
economica, per ragioni estranee
alla propria responsabilità». I casi
nonmancano. Le posizioni aperte
di chi paga il debito a rate sono
17.432 in provincia di Pesaro per
un totale dovuto di 164 milioni di
euro. Una cifra cresciuta a dismi-
sura rispetto al dato di fine 2013
quando coloro che richiedevano
le rate erano 12.856 per un debito
di 134milioni di euro.
Un periodo in cui si è lavorato per
tanti aspetti, soprattutto sulle
chiusure di aziende. «Purtroppo,
anche se i dati nazionali relativi al
primo semestre 2015 evidenziano
un calo delle imprese che hanno
aperto una procedura fallimenta-
re – spiega Balestieri - pari a circa
l’11% rispetto allo stesso semestre
2014, lo stillicidio delle imprese in
crisi continua ancora a sortire i
suoi effetti. La legge fallimentare è
antiquata, merita una revisione.
Ma possiamoperò confermare co-
me buona parte della nostra attivi-
tà professionale in questi ultimi
anni sia stata orientata sia verso
procedure di liquidazione volonta-
ria, nei casi più fortunati, sia verso
altre forme di procedure vere e
proprie come i fallimenti, i concor-
dati piuttosto che gli accordi di ri-
strutturazione del debito o i piani
di risanamento».
C’è chi hachiuso e giocatoun’altra
carta. «Molte imprese che aveva-
no presentato domanda di concor-
dato preventivo sono proseguite
sia sotto forma di new-co, che in
una mera continuazione dell’atti-
vità precedente ma attraverso un
ridimensionamento. C’è chi ce

l’ha fatta, ma molte altre invece
hanno dovuto chiudere in breve
tempo. Tuttavia è ancora presto, a
mio parere, per poter tracciare un
bilanciodi questa situazione».

RUOLO MUTATO
Le esigenze cambiano. «La profes-
sione è diventata una professione
di “aiuto”, in quanto i clienti si ri-
volgono al proprio commerciali-
sta non più solo per avere consu-
lenza tecnica, ma per sfogarsi e
per trovare conforto alla crisi im-
perante. Altrettanto spesso il com-
mercialista viene accusato di esse-
re la causa dei problemi del clien-
te, in un’ottica paranoica di spo-
stamento del problema su colui
che, nel suo immaginario, ha dato
consigli e pareri che lo hanno por-
tato alla crisi o che non ha fatto,
detto, consigliato quello che con
un giudizio a posteriori gli avreb-
be evitato la crisi. Anche il conte-
sto normativo, in continua evolu-
zione, genera spesso confusione».
Le richieste di aziende e imprendi-
tori sono quasi univoche. «Serve
un Testo Unico chiaro e semplice,
che riduca le incertezze interpre-
tative per consentire un regolare
adempimento del dovere fiscale
assolto con tranquillità nel rispet-
to della normativa fiscale. Solo co-
sì i contribuenti potranno, insie-
me ai funzionari dell’Agenzia del-
le Entrate e della Guardia di Finan-
za, svolgere il loro ruolo in un am-
bitodi reciproca fiducia».
Dopo tanti anni, forse è la volta
buona. «Possiamo dire di intrave-
dere qualche segno di migliora-
mento nella situazione economi-
ca. Lo sanno tutti che sarebbe ne-
cessario ridurre le spese e gli spre-
chi. E dunque – se l’obiettivo è la
crescita – il punto di partenza per
la definizione delle politiche di svi-
luppo è costituito dal tessuto pro-
duttivo del nostro Paese, in primis
le imprese e inparticolare le Pmi».

LuigiBenelli
©RIPRODUZIONERISERVATA

SAN LORENZO IN CAMPO

Muro di sostegno a Montalfo-
glio, asfaltature, collettore di re-
gimazione delle acque a Pieve
San Vito, ecocentro: sono alcuni
degli interventi che sono appena
iniziati o in fase di appalto nel co-
mune di San Lorenzo in Campo.
Unaserie di cantieri cheneimesi
a venire coinvolgeranno in mo-
do propositivo l’intero territorio
laurentino. Proprio in questi
giorni iIl sindaco Davide Dellon-
ti e l'assessore ai Lavori pubblici
Ernesto Tiberini hanno fatto un
sopralluogo proprio nella frazio-
ne di Montalfoglio, dove sono in
corsodegli importanti lavori di
consolidamento e restauro. "Stia-
mo mettendo mano a diverse si-
tuazioni critiche che necessitava-
no da tanto tempo di una solu-
zione - spiega a questo proposito
Dellonti - mentre altri sono lavo-
ri che rientrano nel piano delle
opere pubbliche per lo sviluppo
chemerita San Lorenzo. AMon-
talfoglio è iniziato il consolida-
mento e restauro delmuro di so-
stegno stradale, incrocio con
strada San Cristoforo. Un inter-

vento - prosegue il sindaco - che
da anni era necessario fare, per
mettere in sicurezza l'area ed evi-
tare crolli e movimenti franosi
nella zona, garantire la normale
circolazione stradale e rimuove-
re quindi lo statodi pericolo".Un
intervento dunque che era parti-
colarmente atteso dall’intera co-
munità e che è stato finalmente
posto in essere. L'assessore Tibe-
rini ha inoltre sottolineato an-
che il contributo offerto dai citta-
dini che hanno aderito all'albo
dei volontari. "Grazie all'operadi
un volontario, che ringraziamo,
è stato possibile ridare dignità ai
bagni pubblici del capoluogo, do-
po anni ed anni in cui la situazio-
ne era pietosa e gli stessi quasi
inutilizzabili.Unpiccolo lavoro -
sostiene Tiberini - ancora con
dei dettagli da terminare,mache
ci fa comprendere l'opera fonda-
mentale che alcuni laurentini
svolgonoconestremapassione e
dedizione inpratica tutti i giorni,
in tantissimi campi, rendendosi
utili al paese, donando la loro
professionalità eparte del tempo
libero, aiutando il Comune".

JacopoZuccari
©RIPRODUZIONERISERVATA
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Dolcetto o scherzetto? Alla fine lo
scherzetto nella notte di Hallowe-
en lo hanno fatto quei ladri che
hanno razziato senza soluzione di
continuità in numerose abitazioni
di Pesaro. Una quindicina i furti
denunciati a polizia e carabinieri
aggiungendo quelli avvenuti nel
pomeriggio di sabato approfittan-
do dell’assenza dei proprietari e
senza sommare quelli segnalati
nel pomeriggio di ieri perpetrati
sempre in assenza dei proprietari.
I quartieri più tartassati sono stati
Montegranaro e Pantano, e altri
furti sono stati commessi anche a
Soria, Cattabrighe, Santa Maria
delle Fabbrecce e Villa San Marti-
no. A Pantano in particolare nel
mirino dei ladri è finita via Belgio-
iosodovenel pomeriggio di sabato
e nella notte successiva diverse
abitazioni sono state visitate. I la-
dri praticamente hanno colpito se-

guendo una rigorosa tabella di
marcia: un appartamento dietro
l’altro, preferibilmente al piano
terra o ai primi piani. Bottino non
ingente tranne in un paio di casi
dove sono stati sottratti diversi ori,
gioielli e preziosi. E diversi deruba-
ti hanno sfogato la loro rabbia sui
social postando su Facebook le fo-
to di oggetti rubati e poi dissemina-
ti in giardino o per strada dai ladri
in fuga, soprattutto i contenuti del-
le borse ritenuti economicamente
nonappetibili.
A Fano invece per Halloween si è
arrivati addirittura a rubare delle
zucche. E’ successo a Falcineto do-
ve a cavallo della mezzanotte una

telecamera di sorveglianza ha ri-
preso dei ragazzi scendere da
un’auto ed entrare nel giardino di
una casa dove era stata intagliata
una zucca per il divertimento dei
bambini. E sempre a Fano diverse
chiamate sono giunte alle forze
dell’ordine per lo scoppio conti-
nuo di petardi a partire dalla pri-
ma serata di sabato, soprattutto
lungo via Roma e a Sant’Orso dove
sono stati segnalati anche dei van-
dalismi. Forze dell’ordine che so-
no sulle tracce dello strambo rapi-
natore chenel tardopomeriggio di
sabato è entrato al supermercato
A&O di Calcinelli di Saltara, dopo
aver rubato una Panda puntando
lapistola in faccia alla donna che si
trovavaal volante. Poi, per coprirsi
il volto, ha preso una maschera di
Halloween e si è diretto nel super-
mercato dove con l’arma sempre
puntata ha minacciato la cassiera
arraffando i duemila euro conte-
nuti in cassa. Finchè,mentre si ap-
prestavaa fuggire, uncliente gli ha
fatto lo sgambetto facendolo cade-
re a terra e facendogli perderema-
schera, pistola e bottino. Si è allora
diretto verso la Panda ma non è
riuscito ametterla inmoto ed è sta-
to costretto a scappareapiedi.

Ragazzino fanese rapinava i coetanei
Paolo Balestieri, presidente dell’Ordine dei commercialisti della provincia di Pesaro e Urbino

`Il presidente dell’Ordine dei commercialisti e l’Agenzia
delle entrate: «Oltre 17 mila le posizioni che pagano a rate»

`«Le stillicidio delle aziende continua ma sono in calo
dell’11 per cento quelle che aprono una procedura fallimentare»
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Ilnuovopianodellaviabilitàe
sostanella zonaZtl sarà il tema
diunariunionededicataai
residentidel centrostorico. Il
sindaco,MaurizioGambini, li
incontreràquestaseraalle21
nellaSalaSerpieridiCollegio
Raffaello.Laseratadarà
l’occasioneai residentidi
chiarire idubbi sullenuove
regolesulla sostae
all’Amministrazionedi
confrontarsi sugli
“aggiustamenti” cheverranno
apportatialpianodi
riorganizzazione,dopo le
osservazioniraccolte tra la
cittadinanza.All’incontro
presentianche l’assessorealla
PoliziaMunicipaleMassimo
Guidi, il comandanteRoberto
Matassoni, il responsabile
dell’UfficioUnesco,Luana
Alessandrini.
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Tornamercoledì 4 inprimaserata
suFanoTV “GuardaChiC'è”, il
programmadiNicolaZarri. Due
personaggi o eventi a settimana,
set itineranti, curiosità e storiedi
vita: ecco la formuladiGuardaChi
C’è, condottodaSilvia Falcioni.
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missioneeduna filosofia di lavoro
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Scarponi di SanCostanzo.Oggi
ancoradi piùperché alla lunga
seriedi servizi ideati e sviluppati
inquesti anni permigliorare
l’assistenzaalla propria clientela,
seneaggiungeunonuovo: “Gino il
Furgoncino”.Nonè il nomediun
personaggiodei fumettima il
soprannomedatoadunpiccolo
autocarroelettrico acquistatoper
effettuare il serviziodi consegnaa
domiciliodeimedicinali per
chiunquene faccia richiesta.
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